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nè cattolici, n è  p ro testan ti, Carlo I  d o v ette  farsi rappresentare n e l 
matrimonio da un  p len ipotenziario; la. benedizione d o v ette  esser  
data da un  vescovo  ca tto lico  in n an zi al p orta le  d i N o tre-D a m e, 
e nessuna cerim onia relig iosa  aver lu ogo  in Ingh ilterra  d op o l ’a r ­
rivo della sposa. R ap p resen tan te  del re  n e ll’a tto  d e l m atrim onio  
innanzi a X o tre-D am e fu  il  duca d i Chevreuse, il  B u ck ingham  portò  
la giovane regina in  Ingh ilterra , ove  essa g iunse i l  12 g iu g n o .1
I sacerdoti, che accom pagnarono la  regina, furono il  vescovo  d i 
Mende ed a lcu n i O ratoriani francesi sotto la  direzione d e l loro  
fondatore B érulle. C onfessore della regina rim ase l ’O ratoriano  
Roberto P h ilip p e  fino a lla  d i lu i m o rte .2

Già il 24 dicem bre d e ll’anno precedente era  sta to  proibito a lle  
corti giudiziarie d i applicare u lteriorm ente le  leggi contro i  ricu­
santi ca tto lic i. I l 26 segu ì il  precetto  d i  liberare i ca tto lic i, che s i  
trovavano im p rig ion ati a  causa della  loro re lig ion e. C ontem po­
raneamente furono m essi ag li a t t i  tu tt i  i  processi religiosi p en d en ti 
presso le corti g iudiziarie ecc lesia stich e  contro professanti l ’an tica  
religione, e il  L ord-T esoriere ebbe incarico d i rim borsar loro le  
multe; in futuro i danari re la tiv i dovevano, b en sì essere in  appa­
renza pagati, m a per essere restitu iti d i  bel n u o v o .3 Il giorno del 
matrimonio un p recetto  reale a l L ord -G u ard asig illi im p ose  d i  
metter fine a lla  persecuzione contro i  ca tto lic i. L ’11 m aggio erano  
già pronte 3000 le ttere  a i g iu d ic i co n  istruzion i in  questo senso, 
allorché l ’esecu zion e fu  rim an d ata  fin dopo il  term in e delle sedute  
parlamentari.4 U rbano V i l i ,  su lla  n o tiz ia  di questi passi, r iten n e  
di poter esortare Carlo a far ritorno nella Chiesa ca tto lica .5

Il 18 giugno 1625 si riunì i l  P arlam ento , tu tto  pieno d i odio  
protestante e  puritano contro i  ca tto lic i. L o  stesso  giorno d e l­
l’apertura il  p resid en te della  Camera dei com uni, o  « Speaker », 
espresse la  speranza, che i l  re applicherebbe le  leggi contro l ’em pia  
'azza dei G esuiti, d ei p reti dei sem inari e  incendiari, « sem pre pronti 
a soffiare sul fuoco della  con tesa  ».6 Q uindi, d op och é i  d ep u tati eb ­
bero tenuto per sè m edesim i un  giorno d i pen itenza  e  di preghiera, 
,,(1 im postone uno a l p aese, dopoché in  u n  sol giorno ebbero udito  
Quattro prediche e  il g iorno dopo r icev u ta  la C om unione in s ie m e ,7
II - -  giugno la  prop osta  form ale per l ’a p p licaz ion e  d e lle  leggi contro  
Preti e G esuiti ven n e  p resen ta ta , d iscu ssa  e r in v ia ta  a d  u n a  Com-

“ Ga r d in e r  V  326.
* Su di lui Ba tte r e l  I  222-232.
3 Ga r d in e r  V  278. Pino al marzo 1625 furono restituite 17.710 sterline:
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* Breve del 21 agosto 1625, Epist. I I  342 b, A r c h i v i o  s e g r e t o  
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